APPELLO

PIU’SCUOLAPERTUTTI

UNA SCUOLA DIVERSA PUBBLICA E PLURALISTA È POSSIBILE, 

ANZI NECESSARIA

PER UN PAESE EQUO, SOLIDALE, SOSTENIBILE

La trasformazione della scuola impostata dal governo Berlusconi attraverso le misure previste in Finanziaria, il progetto Bertagna, la riforma degli Organi Collegiali e la legge delega sulle norme generali sull’istruzione (riordino dei cicli), disegnano una scuola vecchia, autoritaria e dipendente, che non ci piace e non vogliamo.

Quella che sta nascendo è una scuola che:

· danneggia la scuola materna con ingressi ed uscite precoci (2,5( 5,5 anni)

· riduce il tempo scuola ed elimina il Tempo Pieno;

· obbliga i ragazzi a decidere a 12-13 anni avviando precocemente al lavoro i più deboli rendendo definitive e irrecuperabili le differenze sociali e culturali ;

· declassa la scuola dei diritti ad un’azienda tesa ad un efficientismo incompatibile ed insensibile alle esigenze individuali e collettive dei bambini e degli studenti; 

· illude i genitori di poter progettare un proprio percorso fatto di corsi a pagamento interni o esterni alla scuola, esponendo soltanto i più deboli culturalmente, socialmente ed economicamente alla selezione e al rischio di fallimenti; 

· trasforma il processo di insegnamento / apprendimento in un rapporto individualistico, in cui gli allievi sono clienti e gli insegnanti prestatori d’opera in competizione tra loro; 

· introduce la prima crepa nel valore legale del titolo di studio obbligando ad un anno finale gestito con l’università (con i costi conseguenti) e attraverso la modifica della composizione delle commissioni per l’esame di stato; 

· riduce la partecipazione dei genitori e degli studenti ad un semplice diritto di riunione;. 

· si basa sull’aumento di risorse pubbliche, a livello regionale e statale, per la scuola privata.

La decisione di lavorare su una legge delega, rivela inoltre un intento autoritario, malamente mascherato dalla demagogia.

Dal disegno proposto dal ministro Moratti emerge la volontà di sgretolare il valore sociale della scuola pubblica come luogo collettivo, come laboratorio sociale, in cui si impara e si cresce insieme agli altri, per trasformare la scuola stessa in un “servizio a domanda individuale”, aggravando così la disuguaglianza, che ancora oggi la scuola non è riuscita a debellare, e favorendo le famiglie più ricche e più istruite. L’esito finale di questo disegno sarà una scuola pubblica vuota ed una società ignorante e più selettiva.

Noi vogliamo una scuola nuova capace di costruire un Paese equo, solidale, sostenibile. 

Per questo vogliamo una scuola che:

· sviluppi più cultura per tutti eliminando le differenze sociali e valorizzando le capacità di ciascuno;

· ponga al centro della sua attenzione chi apprende, come soggetto autonomo consapevole della propria identità personale e collettiva, come cittadino dotato di senso critico, in grado di conoscere, analizzare, progettare la società in cui dovrà vivere e lavorare;

· progetti la propria offerta formativa con gli altri attori del territorio;

· sia coinvolta nei processi di formazione permanente e di educazione degli adulti;

· si riconosca come organizzazione complessa e del tutto originale, che ha bisogno di specifiche articolazioni professionali ed organizzative;

· educhi alla cittadinanza, alla partecipazione, ai diritti di ciascuno e di tutti, alla legalità.

Siamo convinti che la battaglia per la riforma della scuola abbia un valore strategico per il futuro del Paese, che ha bisogno di più scuola per tutti ed in tutte le fasi della vita. E’ questa una battaglia che  non riguarda solo i diretti interessati (insegnanti, dirigenti, personale ATA, studenti, genitori), ma tutta la società civile italiana, perché saperi e cittadinanza fanno la qualità della democrazia.

Una scuola diversa è possibile, ma nella direzione opposta a quella indicata dal ministro Moratti.

Il presente appello è promosso da : ARCI, CIDI, Comitato per la Laicità, Coordinamento genitori nidi materne elementari e medie,Coordinamento genitori democratici L.Malaguzzi, FNISM, Libera, Legambiente Piemonte, Legambiente Scuola e Formazione, MCE, UDS.

NOME E COGNOME / SCUOLA / ENTE / ASSOCIAZIONE
INDIRIZZO
FIRMA
PROFESSIONE / INCARICO (nell’ente o nell’associazione)






















































































I fogli firmati debbono essere consegnati esclusivamente alla sede di Legambiente Piemonte.

Segreteria organizzativa presso Legambiente Piemonte, Via Pergolesi 116- 10154 Torino

Tel. 011/200736 - Fax 011/2054384

Per adesioni comunicare anche a: piuscuolapertutti@hotmail.com
Il trattamento dei dati personali secondo la legge 675/96 sarà curato dalle associazioni proponenti l’appello ed esclusivamente a fini statutari. In ogni momento può essere richiesta la cancellazione o l’aggiornamento.







